DECHIARATIONE 
ALLA MEDAGLIA DI 
DUO IOBELEI 
CHRISTIANO & 
HEBREO. FATTA DA. 

Alessandro Cesati 



«IP 

« W Cooglc 



nit 
<È 11 



|j FRANC1SCI | 

*J CAESAR1S AVGVSTI j, 

^ MVNIFICBNTI A. 



DECHIARATlONE ALLA MEDAGLIA Bl DVO 

lobtleiChriSìiana & tìebreo , Fotta da Si. Alcffondro Cefali 
Nefl'wn» M. D, L- 

A Medaglia ,fi comefi vedejiadue ficcicNcl drillo hi nota del \olelco de Chris 
Rioni , ir nel roitcfcioha notadcl lobeleodegli Htbreì . 

tìm%roYÌfimoflrapcrloritrattodeliacirimoiiia,ckfiv[aneil'aprÌrcillobrtco -.eie- 
ìilPapaoccompagnatodaprclatièrelerofolennemeiiIcmvéjìefacre.prefenle il popolo 
di Romajompereccnvnmarttìloin mano ìoporta,chc da quefi! annodato dall' effetto del 
perdono generale fato , chiamano J mila, per laquaic hanno od entrare coloro, (fee vifitan» 
le chiefe de Santi per ottenere il lobclco, quaji per vni tiow feria di ynnouoiy nonvfa: 
to perdono noutmentc conce jf 3, dico nono per la concezione rara, di ejfo dopo vn fanio nu 
mero di a nudami ti) dì folto intenderete . 

Lu infilimene ài qucflo lobcleo è di origine molto antica perciò che da molti fanti 
Papi eranoflate eoncejfe di manoin mano di molti indulgentica vifitanti le Chie[e degli 
Apojloli Pietra et Paula in Roftm: il che trouandogiadi lungo tempo ir fcdcapprcjfode 
gli antichi Boni/ncio.ViII. imìfaniorl ampliandola grafìa de pajfatifiatuì chcperlo uu» 
rare ogni centefmo tnnofijfc conecjfa vna indulgente plenaria ir generale à sfilanti 
le dette chiefe, ò- che cofieoncefia durajfc per tutto quel ccntefimoanno,ir ciofu&cos 
mincisnclM.Ccc. _ 

Manongianfcficomeglihaueainjliliiito, alcentcfimo anno fedente .Perciò chetici 
einquantefimo annoapprcjfo Clemente. Vi.hauendanfguardo allabrcuit* della vita de 
gli huomini,pcr\farc maggior gralio,a prieghi del popolo di Roma, ritiro qucjia plenaria 
iniulgcntia a piubreue [patio di tempo, te- ciò fu ad ogni cinquanta anni, adcmpiZdo inqut 
fio modo, fi come è dice, appreso deChriflianila figura dtl cinquantefimo annodigli 
tìehrei,oquali era anno dì rtpofo et di piena rimijjitmc detto daglifiorméti-.co quali filari 
dina ter p uìlicaua , I O E E L e 0 ; onde al nojìro anehora fi diede per lo vero vjb della fii 
guratsrimiffionc colai nome efitraduccndo all'animale cofe corporee,le vif bili alle inuis 
Jihl\,& alle [empitemi le mortali. 

Quc/ìo co/i ridotto lobcleo duro per duo [patii apprejfo. Voi nel M. CCCCLXXIIII. 
Paulo. 11. itSifio. UH- ùjualifaronol'utu Ijj-t ì \iìu\<p;ei rfirinjìrofinalmenti adanni 
XXV, cominciando dal S\.CCCCLXXV. nclqual termine c poi rimafo fempre ir rimine 
tuttauia.cjf ai fui comodo br gntiofo ah hreue vitabumma de dito prim^rilcncndo lino 
me naìdimcno,chc dallo [palio prefe^hc Clemente gli preferire. 



II hbtleo degli Udrei vi fi maflraptr ktre figure dinotanti le tre cocche pr ineipal 
mate fi bucano eficquircper comandamento ài Dio in effetto et dimofìrationi Manno 
hbclca appo lorojfimilitudinedclqualt Clemente il fuomjlitui. Eraqueflo JoMcovn 
anno Sa bbato,cio i di ripifa di fìtte fittene di anni, fi come il vero Sabbato e una di di ripa 
fa alfine dtUaftttìmana , ntiqualc lidio cornando, cheogni cofitfi tornafie nel priflmo fin 
to iti cinquantefimo anno lécito paffete. Et ciò fi continta unìutrfilmente in tre 

fimiffioni-i degli Incararnfi 
de Debiti 

lottali tre effetti dinotano le tre figurate nel rouefeio in Oaefio modo . La liberta dtferui, 
auella,chc ha il capelluto in tejìa.piano in cima ir con vna pieghe rifondata per orla intor 
no abbuffo Ritratta del coflumc Sfoggia antica de Romani ,i fervide quali quando erano 
donati il liberta in f :gno di ciò fi radeono il tapo,& il padrone ponea loro uno cotale capei 
la in teflafi come Plauto uoiefignificare la,oue in perfine di quel feruo iiffe . ita fexint 
Dii,u/i hodie ego rafo capite occipiam pilcum. Et leggtfi ne fatti dì Scipione Affrìctno, 
eheunofenatore.dquale tra prigione in Affricati [egixifome dallui liberatoci triompbo 
rafo ilcapoir colcaptUo in tejla . Si come fecero onchora gren mmeroii tittedini Roma 
ni iquah da Annibale per la Grecia uciuti, a pofaa'a Tìtodonati. Seguitano il fio (rioni 
pliorafiirpikati. 

La rilajfationc degli incarcerati dinota quelli di meszo ; lacuale ufeita di prigione fi 
uede hauer gittatopcr terracatene, manettejjr collari ohe ne lo rancano la rmijjionc de 
debiti la teriache tiene un uolamtta il carta piegato in menoa gufa Ìi minuta, che cofi 
u(iuanogliantichi,con fcrittura tutta per entro cancellala . 

Le parole inferno a quitta faccia farebbon proprie queue della fcrittura Santa; Kìi I; 
M A nofilra fieni pajf :t crepta tSl de Induco uenantmm : laaueus contri tus efl : h- noi li; 
ierafi/amii; ma perciò che tutte infieme fono fouerchie alpiecok cerchio iella medaglia, 
nonuifii fcrittofincnquclpoco dducrfi:LAQ_VEVS ContRitvs est. 
Ter tignali tre parole agcuolmcnte s'intendono lepe«Jenli ir le fiquenti efiai per fé no; 
teaciafcuno. 
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